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AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 

Campagna di comunicazione integrata - Quattro milioni e mezzo di alberi in più. Piantiamo un 

albero per ogni abitante dell’Emilia-Romagna – 2021-2023” CIG 8701584646 

 

 
La Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente, intende 
affidare direttamente, ai sensi dell’art. 1 co. 2 lett. b) decreto-legge 16 luglio 2020 n.76 convertito 

nella legge 11 settembre 2020 n.120 il servizio “Campagna di comunicazione integrata - Quattro 

milioni e mezzo di alberi in più. Piantiamo un albero per ogni abitante dell’Emilia-Romagna – 2021-
2023” CIG 8701584646 - SCADENZA ORE 12.00 DEL  30/04/2021 –  

 
RIAPERTURA TERMINI SCADENZA ORE 12,00 DEL 20/05/2021 E MODIFICA REQUISITI RICHIESTI. 

 
1.1 CONTESTO DI RIFERIMENTO 

La Regione intende dare continuità al progetto di estendere il polmone verde costituito dalla 
superficie boschiva attraverso la creazione di “infrastrutture verdi” nelle città, ripristinare 
l’ecosistema naturale in pianura sviluppando le aree boschive e le foreste in generale; tali azioni 
peraltro rivestono un ruolo fondamentale anche per la lotta ai cambiamenti climatici e per il 
miglioramento della qualità dell’aria. 

Rientra in tale contesto il progetto finalizzato alla piantumazione di un albero per ogni abitante 
dell’Emilia-Romagna (Quattro milioni e mezzo di alberi in più. Piantiamo un albero per ogni abitante 
dell’Emilia-Romagna) che si sviluppa attraverso una pluralità di azioni in funzione degli obiettivi 
perseguiti: incrementare aree verdi nei territori di pianura all’interno e attorno alle città, realizzare 
nuovi boschi e piantagioni  forestali in prossimità dei corsi d’acqua ma anche in correlazione con 
infrastrutture con funzione di barriera filtrante, riqualificare sistemi agroforestali, siepi e filari in un 
contesto di valorizzazione paesaggistica e fruizione pubblica del territorio. 

Con il progetto si intende incrementare in modo significativo il patrimonio forestale regionale 
prioritariamente nelle aree di pianura e anche in ambito urbano puntando a un incremento di oltre 
4.000 ettari equivalenti, nel periodo 2020-2024. 

Le attività hanno preso il via nel settembre del 2020 e ad oggi, nonostante la Pandemia in corso, 
sono state distribuite e messe a dimora oltre 470 mila piante, equivalenti a una superfice boscata di 
poco meno di 500 ettari. 
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La l.r. n. 3/1999, con particolare riferimento gli articoli 99 e seguenti, disciplinano l’adozione e la 
gestione del Piano di Azione Ambientale per lo sviluppo sostenibile della Regione, in attuazione di 
quanto stabilito dall'articolo 34, commi 4 e 5, del d.lgs. n. 152 del 2006 e degli obiettivi della 
Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile prevista dal medesimo articolo. 

La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, approvata definitivamente dal CIPE il 22/12/2017 ai 
sensi dell’art. 34, comma 4, del d.lgs. n. 152 del 2006, costituisce per lo Stato italiano attuazione e 
declinazione dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile approvata dall’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite nel 2015. 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, articolata in 17 obiettivi (Sustainability Development 
Goals) e complessivi 169 target da raggiungere entro il 2030 si prefigge di rispondere alle principali 
sfide globali per il pianeta, l’economia e la società, in un’ottica integrata delle tre dimensioni dello 
sviluppo sostenibile: ambientale, economica e sociale. 

Tra gli obiettivi dell’agenda 2030 abbiamo: 

• Goal 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età; 

• Goal 8: Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione 
piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti; 

• Goal 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili; 

• Goal 13: Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue 
conseguenze; 

• Goal 15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre, gestire 
sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far retrocedere il degrado 
del terreno, e fermare la perdita di diversità biologica. 

Richiamate le seguenti aree e scelte strategiche della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, 
che costituiscono declinazione dei citati Goals dell’ONU in un’ottica integrata: 

• Persone: 

Promuovere la salute e il benessere; 

• Pianeta: 

Arrestare la perdita di biodiversità; 

Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali; 

Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali; 

• Prosperità: 

Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo; 

Richiamati gli obiettivi strategici declinati nel Piano di Azione Ambientale per un futuro sostenibile 
vigente, approvato dall’Assemblea Legislativa con deliberazione n. 46 del 12/7/2011, in particolare 
per quanto riguarda i temi della qualità dell’aria e dei cambiamenti climatici, nel campo delle 
politiche di sostenibilità perseguite dalla Regione con una visione unitaria attraverso il 
coordinamento dei diversi strumenti di programmazione di settore. 

Richiamato inoltre il Piano Forestale Regionale 2014-2020, approvato dall’Assemblea Legislativa con 
Deliberazione n. 80 del 12/7/2016, che nel segno della multifunzionalità e della gestione sostenibile 



 
 

        “Piantiamo 4,5 milioni di alberi”                      

3 

sostiene il miglioramento e l'efficienza del settore forestale ma anche la salvaguardia territoriale e 
ambientale. 

Evidenziati i benefici che gli studi scientifici ricollegano alla presenza di alberi, soprattutto in ambito 
urbano, ai fini del contrasto alle emissioni di CO2 e ad altri agenti inquinanti, del miglioramento della 
qualità dell’aria, del raffrescamento dell’ambiente circostante, e in generale dell’aumento della 
resilienza ai fini della mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici, ai quali deve aggiungersi il 
valore, anche estetico, connesso alla coabitazione con elementi del patrimonio naturale. 

Dato atto che la Regione Emilia-Romagna, pur avendo un patrimonio forestale ragguardevole che 
supera i 610.000 mila ettari, quasi un terzo del territorio complessivo, ha una scarsa presenza di 
superfici boscate nella fascia territoriale della pianura, generalmente inferiore al 3% della superficie 
complessiva. Inoltre, il 20% dei boschi regionali è compreso nelle aree protette e il 30% si trova 
all’interno di aziende agricole. 

Il dato relativo alla dotazione di verde urbano delle principali città della Regione risulta superiore 
alla media nazionale (ISTAT 2014, 31,1 mq/abitante) all’interno della quale è compresa la superficie 
di verde arborato indicativamente quantificabile in regione in 25 mq/abitante.  

In base alle previsioni di progetto sulla distribuzione delle piante si prevede, per le sole aree urbane 
e periurbane e per l’intero periodo 2020-2024, la piantagione di circa 2 milioni di piante con una 
incidenza di 5 mq/abitante e pertanto con un incremento di circa il 20% della dotazione attuale di 
verde. 

Per quanto riguarda invece superficie boscata presente nelle sole aree di pianura, che sulla base dei 
dati disponibili è di poco inferiore ai 30.000 ettari, esclusi i pioppeti, l’incidenza del progetto risulta 
comunque significativa andando a impattare sulle aree con maggiori criticità del territorio regionale 
attraverso progetti specifici, soprattutto se considerata in rapporto ai possibili benefici sulla qualità 
dell’aria,  sulla vivibilità del territorio e sul potenziamento dei servizi ecosistemici connessi con la 
presenza di boschi e piantagioni forestali. 

La prima fase del progetto ha fin qui consentito la distribuzione gratuita di oltre 440.000 piante ai 
cittadini sviluppando un modello di cooperazione pubblico-privata che li ha visti quali attori 
protagonisti del miglioramento delle condizioni ambientali e della qualità della vita delle principali 
aree urbane e più in generale dell’intero territorio, in un’ottica di interazione e di 
responsabilizzazione comune rispetto agli obiettivi sopra descritti.  

 

1.2 OGGETTO DEL SERVIZIO DA AFFIDARE  

Il servizio ha per oggetto l’acquisizione di una campagna di comunicazione nell’ambito del progetto 
“Quattro milioni e mezzo di alberi in più. Piantiamo un albero per ogni abitante dell’Emilia-
Romagna” da svolgersi in continuità con la precedente. 
Il servizio prevede l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di una nuova campagna di 
comunicazione integrata capace di coinvolgere nel progetto i cittadini in forma singola e associata, 
gli enti pubblici e le imprese. Queste ultime, a differenza degli altri soggetti che possono accedere 
direttamente ai vivai convenzionati per il ritiro delle piante, dovranno prima rapportarsi con i 
rispettivi Comuni in cui ha sede la propria attività. 
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1.3 MODALITÀ DI AFFIDAMENTO  

Il servizio verrà affidato tramite procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici ai sensi 
dell’art. 1 comma 2 lett. b) decreto legge 16 luglio 2020 n.76 convertito nella legge 11 settembre 
2020 n.120 facendo ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 
95 co. 2 d.lgs. 50/2016. 

 

1.4 DURATA CONTRATTUALE 

Il contratto avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione e avvenuta conferma sulla piattaforma del 
mercato elettronico di Intercenter (MERER) che avverrà presumibilmente entro luglio 2021 e si 
concluderà il 31/12/2023.  

 

1.5 IMPORTO STIMATO DEL CONTRATTO  

L’importo complessivo stimato per l'intero servizio da non superare nella presentazione dell’offerta 
economica è pari ad Euro 204.918,00 Iva 22% esclusa.  
L’offerta economica dovrà essere formulata al ribasso rispetto a tale importo.  
Trattandosi di servizio di carattere intellettuale per l’affidamento: i) non sono stati rilevati rischi da 
interferenza di cui all’art. 26, terzo comma, del D.lgs. n. 81/2008 e conseguentemente l’importo per 
gli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso, riferiti a rischi interferenziali è pari ad euro 0,00 
(zero); ii) non rilevano i costi della manodopera, ai fini e per gli effetti di cui al combinato disposto 
degli artt. 23, comma 16 ultimo periodo, e 95, comma 10, del D.lgs. n. 50/2016. 
 
1.6 REQUISITI RICHIESTI  

• Possesso dei requisiti aventi carattere generale di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016;  

• Registrazione al mercato elettronico di Intercenter (MERER) CPV 79341000-6 Servizi 
pubblicitari;  

• Possesso del seguente requisito di competenza tecnico professionale:  
Il concorrente deve aver stipulato o avere in corso nel periodo 1 gennaio 2016 e sino alla data di 
scadenza dell’avviso manifestazione di interesse, almeno 1 contratto avente per oggetto campagne 
di comunicazione in ambito ambientale per un valore complessivo di almeno 40.000,00 euro IVA 
esclusa;  
Nell’istanza di interesse dovrà riportarsi l’elenco dei servizi realizzati con l’indicazione per ciascuno 
di essi, di committente, descrizione sintetica, anno di riferimento, importo complessivo.  
 
1.7 MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA 
 
La Regione a seguito del presente avviso pubblico, procederà ad invitare tutti i soggetti interessati 
e in possesso dei requisiti sopra indicati, una richiesta di offerta sulla piattaforma del Mercato 
elettronico di Intercent-ER.  
Termine per la presentazione della manifestazione di interesse: ore 12.00 del 30/04/2021- 
RIAPERTURA TERMINI SCADENZA ORE 12,00 DEL 20/05/2021 E MODIFICA REQUISITI RICHIESTI. 

con la seguente modalità: 

• invio, tramite posta elettronica certificata, di istanza firmata digitalmente secondo il fac simile 
allegato, al seguente indirizzo: ageneralidgcta@postacert.regione.emilia-romagna.it; farà fede la 
data e l'ora di ricevimento. 

mailto:ageneralidgcta@postacert.regione.emilia-romagna.it
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Le manifestazioni di interesse dovranno contenere l'indicazione del mittente e la seguente dicitura: 

“Manifestazione di interesse a partecipare alla procedura per l’affidamento del servizio   Campagna 

di comunicazione integrata - Quattro milioni e mezzo di alberi in più. Piantiamo un albero per ogni 
abitante dell’Emilia-Romagna – 2021-2023” CIG 8701584646. SCADENZA ORE 12.00 DEL  

30/04/2021 – RIAPERTURA TERMINI SCADENZA ORE 12,00 DEL 20/05/2021 E MODIFICA REQUISITI 

RICHIESTI. 
Le condizioni contrattuali e le modalità di affidamento saranno ulteriormente specificate nella 
documentazione di gara che sarà allegata alla richiesta di offerta. 
Eventuali richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente per iscritto, indirizzate 
a ageneralidgcta@postacert.regione.emilia-romagna.it  
Il responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016 è il Dott. Gregorio Gianni, 
Responsabile del Servizio aree protette, foreste e sviluppo della montagna. 
 
 

Documento firmato digitalmente 
Dott. Stefano Rotundo 

 
 
  

mailto:ageneralidgcta@postacert.regione.emilia-romagna.it
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 
Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   
Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127.  
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp.  
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, 
fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  
Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-
romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 
Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, 
capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il 
profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di 
garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   
Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 
concreta tutela dei suoi dati personali.  
Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali 
sono trattati per le seguenti finalità:  
a)  procedura di affidamento di un appalto d.lgs. 50/2016, decreto legge 16 luglio 2020 n.76 come convertito nella legge 
11 settembre 2020 n.120  
Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali sono comunicati e  diffusi per le finalità previste dal decreto legislativo n.50/2016 
Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, 
anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 
eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di 
legge, dell'atto o del documento che li contiene.  
I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 
Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà l’impossibilità dell’affidamento. 
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